ARTI MARZIALI

Le arti marziali comprendono tutti gli stili di arti marziali nati in Cina. Quando queste tecniche giunsero in Europa, la società occidentale non conosceva le lingue, le tradizioni e le culture da cui nascevano, dando origine a leggende e miti. 
Molti termini furono in un certo senso inventati. Kung-fu significa letteralmente “esercizio eseguito con abilità” costituendo così il cammino necessario per apprende al meglio una determinata disciplina (anche non marziale), ottenendo un massimo livello di apprendimento della tecnica. 
Il Kung-fu ha origine dallo stile Shaolin, che a secondo del periodo storico, ha diversificato e frammentato stili e tecniche. 
Un proverbio proveniente dal Kung-fu dice che “solo colui che ha masticato il più amaro degli amari, potrà ergersi uomo fra gli uomini”.

Wu Shu invece è la letterale “arte marziale”, la quale infatti comprende molteplici tecniche stili di combattimento di tutto il territorio cinese.

Gùoshù è l’arte caratteristica di Taiwan significa “arte nazionale”.

Quànfa è il termine generico per la classificazione delle arti applicate a mani nude, in Cina è particolarmente diffusa la Zhonggu quan, la boxe cinese. 

La arti marziali nacquero nel periodo preistorico, inizialmente come danze di guerra o esercizi fisici. In seguito, fondendosi con filosofia  e religione hanno cominciato ad assumere i caratteri moderni e diventare oggetto di studio.
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